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REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI

ai sensi della Legge Quadro n° 447/95

verifica degli adempimenti di cui al
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REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI

 

ai sensi della Legge Quadro n° 447/95 :  

verifica degli adempimenti di cui al D.P.C.M. del 05/12/97
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REXPOL GROUP – Via E. Fermi, 30036 Santa Maria di Sala (VE
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REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 

D.P.C.M. del 05/12/97 

�������
�����
������ �������

�������� ����	��
�

�

Santa Maria di Sala (VE ) 
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Castelfranco Veneto, lì 08/06/2012

�

��  Premessa 
 

La presente relazione costituisce documento integrativo valido ai sensi della Legge Quadro n° 447/95 

e, nel caso l’amministrazione comunale lo richiedesse, come atto

abitabilità  

 

Il sottoscritto Emanuele Geom. Bonif

in acustica” ai sensi della L.Q 447/95 e D.P.C.M. 31/03/1998, in qualità di responsabile dell’area tecnica 

della società Polymaxitalia srl, ha eseguito, su incarico della 

finalizzata alla misura, valutazione e determinazione in opera dei requisiti acustici passivi di un solaio 

ed i una divisoria esterna di un edificio unifamiliare sito in Via Zagaria a Quinto di Treviso

 

I requisiti certificati nel presente documento riguardano il rumore da calpestio, definito con l’acronimo 

Ln e l’isolamento acustico di facciata

trasmissione di rumori impattivi e l’isolamento 

 

Per semplificazione tecnica questi parametri vengono espressi attraverso un indice mononumerico, 

chiamato “indice di valutazione”, calcolato secondo le UNI EN ISO di riferimento (vedi paragrafo 2 

“riferimenti legislativi”). 

 

Questi sono stati confrontati con i valori limite imposti dal D.P.C.M. del 05/12/97 per categoria “A”: 

edifici adibiti a residenza o assimilabili: (Tabella A allegata al presente decreto).

 

Le indagini sono state condotte in data 

verificabili secondo gli standard UNI EN ISO 
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Spett.le 

REXPOL GROUP 

Via E. Fermi 

30036 Santa Maria di Sala

 

6/2012 

La presente relazione costituisce documento integrativo valido ai sensi della Legge Quadro n° 447/95 

e, nel caso l’amministrazione comunale lo richiedesse, come atto ai fini del rilascio del certificato di 

Il sottoscritto Emanuele Geom. Bonifazi, “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” e “Specialista 

in acustica” ai sensi della L.Q 447/95 e D.P.C.M. 31/03/1998, in qualità di responsabile dell’area tecnica 

della società Polymaxitalia srl, ha eseguito, su incarico della REXPOL GROUP, un inda

finalizzata alla misura, valutazione e determinazione in opera dei requisiti acustici passivi di un solaio 

ed i una divisoria esterna di un edificio unifamiliare sito in Via Zagaria a Quinto di Treviso

e documento riguardano il rumore da calpestio, definito con l’acronimo 

l’isolamento acustico di facciata, definito con l’acronimo D, indicando rispettivamente la 

trasmissione di rumori impattivi e l’isolamento di un elemento dalle emissioni provenient

Per semplificazione tecnica questi parametri vengono espressi attraverso un indice mononumerico, 

chiamato “indice di valutazione”, calcolato secondo le UNI EN ISO di riferimento (vedi paragrafo 2 

ati confrontati con i valori limite imposti dal D.P.C.M. del 05/12/97 per categoria “A”: 

edifici adibiti a residenza o assimilabili: (Tabella A allegata al presente decreto). 

Le indagini sono state condotte in data 02 Marzo 2012 in condizioni ambientali 

secondo gli standard UNI EN ISO 140.  
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Santa Maria di Sala  (VE) 

La presente relazione costituisce documento integrativo valido ai sensi della Legge Quadro n° 447/95 

rilascio del certificato di 

azi, “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” e “Specialista 

in acustica” ai sensi della L.Q 447/95 e D.P.C.M. 31/03/1998, in qualità di responsabile dell’area tecnica 

, un indagine strumentale 

finalizzata alla misura, valutazione e determinazione in opera dei requisiti acustici passivi di un solaio 

ed i una divisoria esterna di un edificio unifamiliare sito in Via Zagaria a Quinto di Treviso. 

e documento riguardano il rumore da calpestio, definito con l’acronimo 

, indicando rispettivamente la 

di un elemento dalle emissioni provenienti dall’esterno. 

Per semplificazione tecnica questi parametri vengono espressi attraverso un indice mononumerico, 

chiamato “indice di valutazione”, calcolato secondo le UNI EN ISO di riferimento (vedi paragrafo 2 

ati confrontati con i valori limite imposti dal D.P.C.M. del 05/12/97 per categoria “A”: 

 

in condizioni ambientali favorevoli e tra locali 
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��  Riferimenti legislativi
 

I riferimenti legislativi e normativi considerati per lo svolgimento dell’indagine e delle valutazioni sono i 

seguenti: 

·  Legge Quadro sull’inquinamento acusti

·  D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”;

·  UNI EN ISO 140-4 “Acustica 

edificio. Misurazioni in opera 

·  UNI EN ISO 140-5 “Acustica 

edificio. Misurazioni in opera dell’isolamento acustico per via aerea degli elementi di facciata e 

delle facciate”; 

·  UNI EN ISO 717-1 “Acustica 

edificio. Isolamento acustico per via aerea”;

 

 

��  D.P.C.M. del 05/12/97 in sintesi
 

Il decreto in oggetto rappresenta il principale riferimento legislativo sulle 

edifici ed è strutturato in modo da riportare, per ogni categoria d’edificio, i valori minimi delle prestazioni 

per l’isolamento, il rumore di calpestio e il rumore degli impianti.
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Riferimenti legislativi  

I riferimenti legislativi e normativi considerati per lo svolgimento dell’indagine e delle valutazioni sono i 

Legge Quadro sull’inquinamento acustico del 26 ottobre 1995 n° 447; 

D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”;

Acustica – Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di 

edificio. Misurazioni in opera dell’isolamento acustico per via aerea”; 

Acustica – Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di 

edificio. Misurazioni in opera dell’isolamento acustico per via aerea degli elementi di facciata e 

1 “Acustica – Valutazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di 

edificio. Isolamento acustico per via aerea”; 

D.P.C.M. del 05/12/97 in sintesi  

Il decreto in oggetto rappresenta il principale riferimento legislativo sulle prestazioni acustiche degli 

edifici ed è strutturato in modo da riportare, per ogni categoria d’edificio, i valori minimi delle prestazioni 

per l’isolamento, il rumore di calpestio e il rumore degli impianti. 
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I riferimenti legislativi e normativi considerati per lo svolgimento dell’indagine e delle valutazioni sono i 

D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”; 

Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di 

Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di 

edificio. Misurazioni in opera dell’isolamento acustico per via aerea degli elementi di facciata e 

Valutazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di 

prestazioni acustiche degli 

edifici ed è strutturato in modo da riportare, per ogni categoria d’edificio, i valori minimi delle prestazioni 
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Categorie di cui alla Tab. A
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Con riferimento alla precedente tabella, i simboli riportati sono:

R’w  indice di valutazione del potere fonoisolante di partizioni tra ambienti;

D2m,nT,w indice di valutazione dell’isolamento acustico standardizzato di facciata;

L’n,w  indice di valutazione del livello di rumore di calpestio;

LASMax livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo “Slow” (per 

impianti a funzionamento discontinuo);

LAeq  livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A (per impianti a 

funzionamento continuo). 

 

Nel decreto vengono definiti “servizi a funzionamento discontinuo” gli ascensori, gli scarichi idraulici, i 

bagni, i servizi igienici e la rubinetteria, mentre sono definiti servizi a funzionamento continuo gli impianti 

di riscaldamento, aerazione e condizionamento.
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Categorie di cui alla Tab. A Parametri  

R’w (*) D2m,nT,w L’n,w LASMax

55 45 58 35 

50 40 63 35 

50 48 58 35 

50 42 55 35 
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Con riferimento alla precedente tabella, i simboli riportati sono: 

indice di valutazione del potere fonoisolante di partizioni tra ambienti;

alutazione dell’isolamento acustico standardizzato di facciata;

indice di valutazione del livello di rumore di calpestio; 

livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo “Slow” (per 

impianti a funzionamento discontinuo); 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A (per impianti a 

Nel decreto vengono definiti “servizi a funzionamento discontinuo” gli ascensori, gli scarichi idraulici, i 

teria, mentre sono definiti servizi a funzionamento continuo gli impianti 

di riscaldamento, aerazione e condizionamento. 
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ASMax LAeq 

 25 

 35 

 25 

 35 
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indice di valutazione del potere fonoisolante di partizioni tra ambienti; 

alutazione dell’isolamento acustico standardizzato di facciata; 

livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo “Slow” (per 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A (per impianti a 

Nel decreto vengono definiti “servizi a funzionamento discontinuo” gli ascensori, gli scarichi idraulici, i 

teria, mentre sono definiti servizi a funzionamento continuo gli impianti 
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%� Descrizione dell’edificio e condizioni di prova
�

Nel presente collaudo sono state eseguite due prove

separazione di un fabbricato della stessa proprietà

dell’involucro edilizio e delle partizioni orizzontali interne di fronte ad un rumore immesso con un elevato 

livello eergetico. 

Il primo elemento testato è il solaio tra 

letto come camera emittente; il secondo riguarda la parete

oggetto di più rilevamenti poi mediati 

La scelta dei locali ed il verso di prova 

di propagazione. 

Il quadro che ne emerge è quello di uno sc

edilizio con caratteristiche specifiche il cui valore di abbattimento può essere esteso a configurazioni 

acustiche analoghe. I locali erano completi 
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Descrizione dell’edificio e condizioni di prova  

sono state eseguite due prove complessivamente, entrambe 

della stessa proprietà. La finalità di queste prove resta la risposta acustica 

dell’involucro edilizio e delle partizioni orizzontali interne di fronte ad un rumore immesso con un elevato 

il solaio tra la camera letto e l’autorimessa sottostante

il secondo riguarda la parete delimitante l’angolo sud

poi mediati essendo composta da due semipareti perpendicolari. 

ed il verso di prova è stata obbligata dal contesto architettonico e dalle

Il quadro che ne emerge è quello di uno scenario rappresentativo della reattività di un componente 

edilizio con caratteristiche specifiche il cui valore di abbattimento può essere esteso a configurazioni 

I locali erano completi di finiture ed abitabili dalla proprietà. 
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, entrambe su elementi di 

La finalità di queste prove resta la risposta acustica 

dell’involucro edilizio e delle partizioni orizzontali interne di fronte ad un rumore immesso con un elevato 

sottostante, usando la camera 

delimitante l’angolo sud-est dell’autorimessa, 

ta da due semipareti perpendicolari.  

contesto architettonico e dalle condizioni 

enario rappresentativo della reattività di un componente 

edilizio con caratteristiche specifiche il cui valore di abbattimento può essere esteso a configurazioni 
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!�  Elabo rati progettuali
�

Si riportano elaborati planimetrici

variante. 

!���  Pianta piano terra  

!���  Pianta piano primo  
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rati progettuali  

planimetrici relativamente al fabbricato in questione aggiornati secondo l’ultima 
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aggiornati secondo l’ultima 
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.�  Procedura di misura
 

Partendo dalla valutazione sperimentale dei livelli di p

normalizzata e del tempo di riverberazione rilevato secondo le metodologie conformi alla ISO 354, 

abbiamo determinato, l’indice del potere fonoi

standardizzato di facciata. 

 

.���  Descrizione locali  

�

N° Tipo 
misura 

Tipo 
partizione  

ID Locale 
emittente

7� �" # � ����+�� ���)��

$� 
" $�%&�%# � ���)()� �/()�&�

	�,�

�
� 1
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�
&�����������&6�
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�
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.���  Misura potere fonoisolante apparente (R’

�

Le prove di isolamento aereo sono state eseguite utilizzando una sorgente isotropica 

normalizzata, conformemente a quanto prescritto nella norma UNI EN ISO 140

rumore rosa. 

La sorgente è stata posizionata in n° 

prodotto è stato misurato in n° 6 posizioni distribuite all’interno de

minime imposte dalla norma e riassu

�

Tra posizioni del microfono

Tra posizioni del microfono e pareti

Tra posizioni del microfono e 

�
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Procedura di misura  

Partendo dalla valutazione sperimentale dei livelli di pressione sonora generati dall

e del tempo di riverberazione rilevato secondo le metodologie conformi alla ISO 354, 

abbiamo determinato, l’indice del potere fonoisolante apparente e l’indice dell’isolamento acustico 

 

ID Locale 
emittente 

ID Locale 
ricevente 

V. locale 
emittente 

[m3] 

V. locale 
ricevente 

���)�� ��7� ��(��+�)//����� 50,0 

�/()�&� � ��(��+�)//����� - 

1
��������&�'�(��
�
&�����������&6�

(&�
�
������&� �� 


Misura potere fonoisolante apparente (R’ w) 

Le prove di isolamento aereo sono state eseguite utilizzando una sorgente isotropica 

normalizzata, conformemente a quanto prescritto nella norma UNI EN ISO 140-4:2000 e alimentata con 

La sorgente è stata posizionata in n° 2 posizioni all’interno della camera letto

n° 6 posizioni distribuite all’interno de l medesimo, rispettando le distanze 

riassunte nella tabella a seguire: 

Tra posizioni del microfono �  0,7 m

Tra posizioni del microfono e pareti �  0,5 m

Tra posizioni del microfono e sorgente �  1,0 m
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ressione sonora generati dalla sorgente 

e del tempo di riverberazione rilevato secondo le metodologie conformi alla ISO 354, 

solante apparente e l’indice dell’isolamento acustico 

V. locale 
ricevente 

[m3] 

Sup. di 
separazione 

[m2] 

81,0 15,0 

81,0 29,7 




Le prove di isolamento aereo sono state eseguite utilizzando una sorgente isotropica dodecaedrica 

4:2000 e alimentata con 

la camera letto, ed il livello sonoro 

, rispettando le distanze 

 0,7 m 

 0,5 m 

 1,0 m 
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Mantenendo il generatore di rumore alla medesima potenza sonora, con analoga procedura, sono 

stati rilevati i corrispondenti livelli sonori in n° 6 posizioni all’interno 

distanze minime imposte dalla norma e 

�

Tra posizioni del microfono

Tra posizioni del microfono e pareti

Tra posizioni del microfono e sorgente

�

Le misure sono state condotte in bande di terzo di ottava da 

durata minima variabile da 10 a 20 secondi. 

L’acquisizione del segnale campione è stata avviata una volta accertata la stazionarietà del campo 

acustico e la sua diffusività in tutto lo spettro di frequenze considerato.

Dalla comparazione dei dati rilevati nell’ambiente emittente ed in quello ricevente, si e giunti alla 

valutazione del potere fonoisolante apparente della partizione di separazione.

La strumentazione fonometrica è stata disposta preventivamente fuori dai tre assi dimen

dell’ambiente, individuati dalle tre coppie di superfici contrapposte e parallele, evitando così il rischio di 

enfatizzare i principali modi risonanti.

 

.���  Misura dell’isolamento di facciata

�

Le prove di isolamento di facciata sono state eseguite utilizzando una 

dodecaedrica normalizzata, conforme a quanto prescritto nella norma UNI EN ISO 140

alimentata con rumore bianco. 

L’altoparlante è stato collocato in due pos

verificando che la congiungente il centro dell’altoparlante con il centro della porzione di 

facciata formi con la perpendicolare della stessa un angolo di 45° e che la distanza “d” dalla facci

non sia inferiore a 7 m. 

Il livello di pressione sonora all’esterno 

superficie di ciascuna parete, mantenendoli 

sporgenze come pilastri e balconi. 

Mantenendo la sorgente alla medesima potenza sonora è stato misurato il livello di pressione sonora 

all’interno dell’ambiente ricevente in n° 6 posizio ni distribuite uniformemente r

distanze. 
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Mantenendo il generatore di rumore alla medesima potenza sonora, con analoga procedura, sono 

stati rilevati i corrispondenti livelli sonori in n° 6 posizioni all’interno dell’autorimessa

rma e riassunte nella tabella a seguire: 

Tra posizioni del microfono �  0,7 m

Tra posizioni del microfono e pareti �  0,5 m

Tra posizioni del microfono e sorgente �  1,0 m

Le misure sono state condotte in bande di terzo di ottava da 100 a 3150 Hz ed hanno avuto una 

durata minima variabile da 10 a 20 secondi.  

L’acquisizione del segnale campione è stata avviata una volta accertata la stazionarietà del campo 

acustico e la sua diffusività in tutto lo spettro di frequenze considerato. 

azione dei dati rilevati nell’ambiente emittente ed in quello ricevente, si e giunti alla 

valutazione del potere fonoisolante apparente della partizione di separazione. 

La strumentazione fonometrica è stata disposta preventivamente fuori dai tre assi dimen

dell’ambiente, individuati dalle tre coppie di superfici contrapposte e parallele, evitando così il rischio di 

enfatizzare i principali modi risonanti. 

dell’isolamento di facciata  (D’2m,nT,w ) 

Le prove di isolamento di facciata sono state eseguite utilizzando una 

conforme a quanto prescritto nella norma UNI EN ISO 140

L’altoparlante è stato collocato in due posizioni specifiche, determinate in accordo con la norma, 

verificando che la congiungente il centro dell’altoparlante con il centro della porzione di 

facciata formi con la perpendicolare della stessa un angolo di 45° e che la distanza “d” dalla facci

all’esterno è stato misurato sistemando i microfoni 

mantenendoli ad una distanza di 2 m dal filo della parete

  

Mantenendo la sorgente alla medesima potenza sonora è stato misurato il livello di pressione sonora 

all’interno dell’ambiente ricevente in n° 6 posizio ni distribuite uniformemente r
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Mantenendo il generatore di rumore alla medesima potenza sonora, con analoga procedura, sono 

dell’autorimessa, rispettando le 

 0,7 m 

 0,5 m 

 1,0 m 

0 Hz ed hanno avuto una 

L’acquisizione del segnale campione è stata avviata una volta accertata la stazionarietà del campo 

azione dei dati rilevati nell’ambiente emittente ed in quello ricevente, si e giunti alla 

La strumentazione fonometrica è stata disposta preventivamente fuori dai tre assi dimensionali 

dell’ambiente, individuati dalle tre coppie di superfici contrapposte e parallele, evitando così il rischio di 

Le prove di isolamento di facciata sono state eseguite utilizzando una sorgente isotropica 

conforme a quanto prescritto nella norma UNI EN ISO 140-5:2000 e 

izioni specifiche, determinate in accordo con la norma, 

verificando che la congiungente il centro dell’altoparlante con il centro della porzione di cadauna 

facciata formi con la perpendicolare della stessa un angolo di 45° e che la distanza “d” dalla facci ata 

sistemando i microfoni centralmente alla 

della parete e ad 1 m da 

Mantenendo la sorgente alla medesima potenza sonora è stato misurato il livello di pressione sonora 

all’interno dell’ambiente ricevente in n° 6 posizio ni distribuite uniformemente rispettando le seguenti 



��������	����
��


������������	�
���
��
������ �����������������������

���� �!�
�����!�"����

�

Tra posizioni del microfono

Tra posizioni del microfono e pareti

Tra posizioni del microfono e sorgente

�

Le misure sono state condotte in bande di ottava

minimo 20 secondi; la registrazione del segnale è 

campo acustico prodotto. 

I valori rilevati sui due fronti sono stati mediati applicando la formula 1), con la quale è stato ricavato 

l’indice unico confrontato poi con il requisito normativo.

 

 

.�%�  Misura del tempo di riverberazione

�

Data la ridotta volumetria degli ambienti, il tempo di riverbero è stato misurato adottando il metodo del 

segnale interrotto, mediante azionamento di una sorgente dodecaedrica.

Tale sistema garantisce sia per grandi che per piccoli ambienti, l’acquisizione di una risposta 

all’impulso con buona dinamica a tutte le frequenze di interesse.

Il tempo di riverberazione adottato per la correzione è frutto di una media aritmetica eseguita su n° 5 

posizioni microfoniche per due posizioni di emissione, individuate in corrispondenza dei due angoli più 

lontani del locale. 

L’intervallo di frequenze preso in esame è 50 

comportamento nella massima esten
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Tra posizioni del microfono �  0,7 m

Tra posizioni del microfono e pareti �  0,5 m

Tra posizioni del microfono e sorgente �  1,0 m

Le misure sono state condotte in bande di ottava da 100 a 3150 Hz. La durata di ciascuna misura è di 

minimo 20 secondi; la registrazione del segnale è stata avviata una volta accertata la stazionarietà del 

sui due fronti sono stati mediati applicando la formula 1), con la quale è stato ricavato 

con il requisito normativo. 

7(��-
�
�3


Misura del tempo di riverberazione  

Data la ridotta volumetria degli ambienti, il tempo di riverbero è stato misurato adottando il metodo del 

segnale interrotto, mediante azionamento di una sorgente dodecaedrica. 

a garantisce sia per grandi che per piccoli ambienti, l’acquisizione di una risposta 

all’impulso con buona dinamica a tutte le frequenze di interesse. 

Il tempo di riverberazione adottato per la correzione è frutto di una media aritmetica eseguita su n° 5 

osizioni microfoniche per due posizioni di emissione, individuate in corrispondenza dei due angoli più 

L’intervallo di frequenze preso in esame è 50 - 5.000 Hz. Tale intervallo consente di verificare il 

comportamento nella massima estensione possibile consentita dalla norma. 
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 0,7 m 

 0,5 m 

 1,0 m 

0 Hz. La durata di ciascuna misura è di 

stata avviata una volta accertata la stazionarietà del 

sui due fronti sono stati mediati applicando la formula 1), con la quale è stato ricavato 

 

Data la ridotta volumetria degli ambienti, il tempo di riverbero è stato misurato adottando il metodo del 

a garantisce sia per grandi che per piccoli ambienti, l’acquisizione di una risposta 

Il tempo di riverberazione adottato per la correzione è frutto di una media aritmetica eseguita su n° 5 

osizioni microfoniche per due posizioni di emissione, individuate in corrispondenza dei due angoli più 

5.000 Hz. Tale intervallo consente di verificare il 
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.���  Apparecchiatura di misura

�

I rilevamenti sono stati eseguiti con microfoni per campo libero da ½ in. L’apparecchiatura di misura 

composta da microfono, fonometro

normativi ed alle direttive europee di riferimento.

 

Sezione hardware: ��)��������)�����������8��)���55����������������9�� �)����2�6)89��<=��������������:��
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Sezione software: 2�(�1����8����>6���5��)�����)������2��6���=���(�1�� ��8�����9���5��)��8������
�������5��)�������(������-����?@��<�

Catena microfonica: ��)����
�

��)������

,)����9����)�����������)�(��>6�)5����
"�A5�

Calibratore: �	B��
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Sorgente dodecaedrica marca Look Line
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Apparecchiatura di misura  

I rilevamenti sono stati eseguiti con microfoni per campo libero da ½ in. L’apparecchiatura di misura 

composta da microfono, fonometro-analizzatore e calibratore ha caratteristiche confo

normativi ed alle direttive europee di riferimento. 
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Sorgente dodecaedrica marca Look Line 
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I rilevamenti sono stati eseguiti con microfoni per campo libero da ½ in. L’apparecchiatura di misura 

analizzatore e calibratore ha caratteristiche conformi ai requisiti 
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$�  Risultati del collaudo
 

$���  Isolamento aereo:  
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Individuazione locali e senso di 
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Risultati del collaudo  

 R’w 
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Individuazione locali e senso di prova 
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Volume dell'ambiente emittente:
Volume dell'ambiente ricevente:

Valutazione secondo la ISO 717-1

R'w (C; Ctr) = 56 ( -2; -8 ) dB

Area S del divisorio: 

Valutazione basata su risultati di misurazioni in opera
ottenute in terzi di ottava mediante un metodo tecnico progettuale

100 32.7

125 32.7

160 32.7

200 32.7

250 32.9

315 39.4

400 43.9

500 49.1

630 52.4

800 49.0

1000 51.7

1250 55.2

1600 59.4

2000 63.3

2500 63.9

3150 66.4

Frequenza f
Hz

R'
Terzo di ottava

dB

Cliente:  REXPOL GROUP

N° del resoconto di prova: C_010-04-100

Data: 11/06/2012

Potere fonoisolante apparente secondo la UNI EN ISO  140-4:2000
Misurazione in opera dell'isolamento acustico per v ia aerea tra ambienti
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81.0m3

-8 ) dB

15.0m2

Valutazione basata su risultati di misurazioni in opera
ottenute in terzi di ottava mediante un metodo tecnico progettuale

                     Curva dei valori di riferimento (UNI 717-1)

Firma:

Potere fonoisolante apparente secondo la UNI EN ISO  140-4:2000
Misurazione in opera dell'isolamento acustico per v ia aerea tra ambienti

Somma degli scarti sfavorevoli: 29.2 dB

Il collaudatore: Emanuele Geom. Bonifazi

Data della prova: 2 Marzo 2012
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Somma degli scarti sfavorevoli: 29.2 dB

Data della prova: 2 Marzo 2012
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$���  Isolamento di facciata
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Individuazione locali e senso di prova
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di facciata :   D’2m,nT,w  
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Individuazione locali e senso di prova  
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Volume dell'ambiente ricevente:

Valutazione secondo la ISO 717-1

D2m,nT,w  (C; Ctr) = 43 ( -2; -6 ) dB

Valutazione basata su risultati di misurazioni in opera
ottenute in terzi di ottava mediante un metodo tecnico progettuale

100 33.6*

125 29.4*

160 22.7

200 27.7

250 28.9

315 39.2

400 39.6

500 42.8

630 42.4

800 44.7

1000 46.4

1250 47.7

1600 42.3

2000 49.8

2500 54.1

3150 56.2

Frequenza
f

Hz

D2m,nT 
Terzo di ottava

dB

Data: 11/06/2012

Isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo di riverberazione secondo UNI EN ISO140-5:2000
Misurazione in opera dell'isolamento acustico per v ia aerea degli elementi di facciata e delle facciat e

Cliente:  REXPOL GROUP

N° del resoconto di prova: C_010-04-101
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Valutazione basata su risultati di misurazioni in opera
ottenute in terzi di ottava mediante un metodo tecnico progettuale

                     Curva dei valori di riferimento (UNI 717-1)

Data della prova: 2 Marzo 2012

Firma:

Il collaudatore: Emanuele Geom. Bonifazi

Isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo di riverberazione secondo UNI EN ISO140-5:2000
Misurazione in opera dell'isolamento acustico per v ia aerea degli elementi di facciata e delle facciat e

Somma degli scarti sfavorevoli: 28.9 dB
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Data della prova: 2 Marzo 2012

Isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo di riverberazione secondo UNI EN ISO140-5:2000
Misurazione in opera dell'isolamento acustico per v ia aerea degli elementi di facciata e delle facciat e

Somma degli scarti sfavorevoli: 28.9 dB
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/�  Riepilogo misure 
�

Vengono ora riepilogati i risultati del collaudo e verificata la conformità 

N° Tipo 
misura 

ID Locale 
emittente 
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#�  Considerazioni finali
�

I valori fonometrici ottenuti dall’elaborazione delle indagini sperimentali certificano che 

isolamento acustico del solaio, in termini di 

dell’unità abitativa sita in Via Zagaria

fissati dal D.P.C.M. del 05/12/97 

adibiti a residenza). 
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Vengono ora riepilogati i risultati del collaudo e verificata la conformità rispetto ai requisiti legislativi.

ID Locale 
ricevente 

Esito del 
collaudo [dB] 

Requisito secondo 
D.P.C.M. 05/12/97
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Considerazioni finali  

ottenuti dall’elaborazione delle indagini sperimentali certificano che 

in termini di potere fonoisolante (R’w) e della facciata facenti parte 

Zagaria a Quinto di Treviso, rispettano gli adempimenti legislativi 

fissati dal D.P.C.M. del 05/12/97 per edifici a destinazione d’uso residenziale (Categoria “A” edifici 

Polymaxitalia

Emanuele Geom. Bonifazi

       Tecnico Competente in Acustica

      ______________________________
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rispetto ai requisiti legislativi. 

Requisito secondo 
D.P.C.M. 05/12/97 

Verifica 
conformità 

*4��������)���+ �

���

*4��������)���+ �

���

ottenuti dall’elaborazione delle indagini sperimentali certificano che i requisiti di 

) e della facciata facenti parte 

rispettano gli adempimenti legislativi 

destinazione d’uso residenziale (Categoria “A” edifici 

Polymaxitalia 

Emanuele Geom. Bonifazi 

Tecnico Competente in Acustica 

______________________________ 
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� �  Allegato – certificati di taratura
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certificati di taratura  

 

 

� �
�

�

���������(��)�����)����*��+ ��
��� �����������2�������3�

!�


&

���4��
�#��������� �



��������	����
��


������������	�
���
��
������ �����������������������

���� �!�
�����!�"����

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�

�

� �

��������	����
��

 $
 �������������� ��� ����%�����&���'������ �

���������(��)�����)����*��+
��������� ����,�	�����)�����!������-���.�� �,,���
���
��
����

�����#� �!�
�����!���
 � �)(�/���0��#��������� ��� 111����0��#��

�

�

� �
�

�

���������(��)�����)����*��+ ��
��� �����������2�������3�

!�


&

���4��
�#��������� �


